
 

 

 

  

 

 

ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE  

 

La Concessione ha per oggetto l’affidamento dei «Servizio ristorazione mediante Distributori automatici, 

ubicati presso le sedi dei plessi dell’Istituto Comprensivo di Fenegro’» secondo le modalità e le condizioni di 

seguito previste.  

Il Servizio andrà a beneficio di soggetti presenti a vario titolo presso l’Istituto, come dettagliatamente 

descritto nel Capitolato. 

Per l’espletamento del Servizio e contestualmente al suo affidamento, l’Istituzione Scolastica concede 

all’Aggiudicatario l’uso dei locali dietro il pagamento di un Canone periodico. 

La Concessione in uso dei locali funzionali all'espletamento del Servizio in oggetto, è strettamente collegata 

alla durata e alle condizioni del Servizio di cui al presente Capitolato Tecnico.  

La gestione del Servizio, da realizzarsi a cura del Concessionario ed a proprio rischio mediante personale ed 

organizzazione propri, comprende l’organizzazione e lo svolgimento di attività nel rispetto della vigente 

normativa e del presente Capitolato. Tali attività dovranno essere svolte dal personale del Concessionario 

per tutta la durata del contratto. 

La controprestazione a favore del Concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente e di 

sfruttare economicamente il Servizio, per cui il corrispettivo per l’erogazione dei prodotti sarà versato 

direttamente dagli utenti.  

  

ART.2 – DURATA DEL CONTRATTO  

 

Il Servizio oggetto di affidamento avrà una durata di 36 mesi, naturali e consecutivi, decorrenti dalla Data di 

Attivazione del Servizio.  

 

CAPITOLATO 

 

PROCEDURA APERTA, PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, AI SENSI DELL’ART. 164 DEL 

D.LGS. N. 50/2016, DEI «SERVIZI DI RISTORAZIONE, MEDIANTE DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI, UBICATI PRESSO LE SEDI DEI PLESSI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

STATALE DI FENEGRO’  

Triennio 2022/2025 
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I contratti e gli impegni sottoscritti dalle parti vincoleranno l’OEA contraente dal momento della loro 

formazione o sottoscrizione, mentre impegneranno l’Istituzione Scolastica soltanto dopo il controllo da parte 

degli organi competenti in raccordo alle vigenti disposizioni di legge. 

 

ART. 3 – CONTESTO DI RIFERIMENTO E UTENZA 

 

Di seguito si riportano alcune indicazioni sul contesto di riferimento nell’ambito del quale si inserisce il 

Servizio che si intende approntare:  

 il numero presuntivo dei soggetti presenti a vario titolo nell’Istituto ammonta a circa 150 unità, di 

cui, tra docenti e personale ATA) e soggetti autorizzati che operano o si trovano all’interno 

dell’Istituto Comprensivo Statale di Fenegro’. 

I suddetti dati numerici sono puramente indicativi e l’Istituto non garantisce né un numero minimo di utenti 

né il mantenimento del numero di alunni, dei docenti e personale scolastico. Pertanto il Concessionario non 

potrà pretendere alcun corrispettivo né richiedere modifiche al Contratto per eventuale mancata affluenza 

da parte dell’utenza.  

 

ART. 4 - CONCESSIONE IN USO DEI LOCALI  

 

Per l’espletamento del Servizio, l’Istituzione Scolastica concede in gestione al Concessionario i locali.  

Tali locali sono dotati degli Impianti necessari per lo specifico utilizzo e il Concessionario dovrà 

esclusivamente provvedere all’allaccio delle relative utenze per lo svolgimento del Servizio. 

Le Parti si daranno reciprocamente atto che con la sottoscrizione del contratto per il Servizio in oggetto che 

con la Concessione in uso dei locali, indipendentemente dall’eventuale trattamento tributario ai fini delle 

imposte indirette, non intendono costituire un rapporto di locazione regolato dalle norme contenute nella L. 

27 luglio 1978, n. 392 e s.m.i..  

Resta a carico dell’OEA ogni conseguenza derivante dall’inadempimento agli obblighi derivanti dalla 

Concessione dei locali. 

 

ART. 5 – CANONE CONCESSORIO PER L’USO DEI LOCALI E ALTRI ONERI 

 

Il Concessionario dovrà corrispondere all’Istituto Comprensivo Statale di Fenegrò, per la Concessione in uso 

dei locali funzionali all'espletamento del Servizio, un Canone. 

Restano a totale carico del Concessionario ogni altro ulteriore onere o tassa. 

Il suddetto Canone sarà corrisposto, attraverso bonifico bancario che il Concessionario verserà sul c/c 

bancario intestato all’Istituto Comprensivo di Fenegrò secondo le modalità successivamente indicate. 

Il Canone Concessorio dovrà essere corrisposto annualmente, ciascuna da pagarsi entro la fine del mese di 

giugno di ciascun anno. Il Concessionario si obbliga a pagare per intero il Canone stabilito senza mai poterlo 

scomputare o diminuire, per qualunque contestazione o richiesta intenda promuovere nei confronti della 

Stazione Appaltante. Il Canone sarà soggetto al regime fiscale vigente all’atto dell’aggiudicazione.  
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VALORE DEL CONTRATTO 

 

ART. 6 – VALORE DEL CONTRATTO  

 

Il Contratto ha ad oggetto la fornitura di distributori automatici per tutti i plessi appartenenti all’Istituto 

Comprensivo, con assunzione in capo al Concessionario del rischio operativo legato alla gestione del Servizio.  

Il Valore della Concessione è costituito dal fatturato totale del Concessionario generato per tutta la durata 

del contratto. 

Il Valore presunto del Contratto è stato stimato, ai sensi dell’art. 167 del Codice, in € 17.928,00 (Euro 

diciassettemilanovecentoventotto/00, per l'intera durata della Concessione.  

Tale valore è stato determinato sulla base di quanto comunicato dal gestore precedente per il triennio 

2019/2022. 

Tale stima ha carattere puramente indicativo, non impegna in alcun modo la Stazione Appaltante e non 

costituisce alcuna garanzia di corrispondenti introiti per il Concessionario, che assume interamente a proprio 

carico il rischio d’impresa inerente la gestione del Servizio.  

 

ART. 7 – PREZZI 

 

Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, previo accordo con la Stazione Appaltante 

sull’Elenco delle Materie Prime, il Concessionario si impegna a praticare, i Prezzi Unitari come offerta 

economica presentati sede di gara. 

 

ART. 8 – ALTRI ONERI IN CAPO AL CONCESSIONARIO E OBBLIGHI DI REPORTISTICA 

 

Il Concessionario dovrà, inoltre, impegnarsi: 

• a rispondere direttamente dei danni alle persone e/o alle cose comunque provocati nell’esecuzione 

del Servizio, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto di rivalsa nei confronti 

della Stazione Appaltante e salvi gli interventi a favore del Concessionario da parte di imprese 

assicuratrici. Il Concessionario sarà, inoltre, il solo responsabile nei confronti dei propri fornitori e del 

personale impiegato o comunque con esso in rapporto ai fini dell’erogazione del Servizio. In 

particolare il Concessionario risponderà direttamente ed integralmente dei danni che dovessero 

essere causati per dolo, negligenza e/o imperizia degli addetti al Servizio;  

• a segnalare tempestivamente, per iscritto all’Istituzione Scolastica l’esigenza di eventuali interventi 

di sua competenza; 

• ad adottare un codice di comportamento per i propri addetti al Servizio che dovrà essere sottoposto 

ed approvato dalla Stazione Appaltante contestualmente alla sottoscrizione del Contratto; 

• a provvedere al pagamento del Canone Concessorio; 
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• a sostenere le spese di assicurazione derivanti da leggi o contratti collettivi, nonché il pagamento dei 

contributi posti, di norma, a carico dei datori di lavoro; 

• a provvedere al pagamento delle multe e ammende eventualmente irrogate dall'autorità 

competente per l'inosservanza delle norme igienico-sanitarie e amministrative vigenti in materia; 

• all’adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e 

l'incolumità dei dipendenti; 

 

ART. 9 – ONERI A CARICO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

L’Istituzione Scolastica provvederà a:  

• consentire l’accesso del personale addetto per lo svolgimento del Servizio; 

 

ART. 10 – IL CATALOGO DEI PRODOTTI 

 

Il Concessionario si obbliga ad assicurare un’adeguata disponibilità, varietà e qualità dei generi offerti, con 

particolare riferimento alle bevande calde e tenendo in adeguata considerazione le esigenze degli utenti 

vegetariani, celiaci ecc.  

Al fine di ridurre l’uso della plastica monouso,  limitando l’incidenza del Servizio sull’ambiente, in conformità 

alla normativa nazionale ed europea vigente, il Concessionario è obbligato ad utilizzare, nei Distributori di 

bevande fredde ed alimenti preconfezionati, bottigliette di capienza 0,5 litri 100% biodegradabili e 

compostabili in conformità alla norma EN13432 (a fine uso possono essere smaltiti nel rifiuto organico) e 

lattine di acqua frizzante, delle dimensioni di 330 ml, realizzate interamente in alluminio e 100% rinnovabile, 

pena l’applicazione della penale di cui all’art. 31 del presente Capitolato. 

 Il Concessionario è obbligato ad utilizzare bicchieri monouso. Nel caso di prodotti monouso, questi devono 

essere 100% biodegradabili e compostabili in conformità della norma EN13432 (a fine uso possono essere 

smaltiti nel rifiuto organico), pena l’applicazione della penale di cui all’art. 31 del presente Capitolato. 

Per quanto riguarda le dosi da impiegare per i generi di caffetteria e la mescita delle bevande, esse dovranno 

corrispondere alle disposizioni vigenti in materia. 

È fatto assoluto divieto al Concessionario di somministrare qualunque tipo di bevanda alcolica o 

superalcolica. 

Tutti i prodotti e gli alimenti da somministrare dovranno essere preparati, confezionati, etichettati, 

conservati somministrati ecc. nel rispetto della normativa vigente nazionale e comunitaria in materia di 

Igiene dei prodotti alimentari-HACCP, in particolare il D.Lgs. 193/2007 “Attuazione della direttiva 2004/41/CE 

relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel 

medesimo settore” e delle specifiche tecniche di cui al punto 5.3.1. relative alla “Produzione degli alimenti e 

delle bevande” del D.M. Ambiente del 25 luglio 2011 (Criteri Ambientali Minimi per la ristorazione collettiva 

e derrate alimentari) disponibile sul sito http://www.minambiente.it, per quanto compatibile.  

Con riferimento alle specifiche tecniche relative ai CAM, l’Operatore Economico risultato primo in 

graduatoria, dopo la proposta di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, sarà tenuto a presentare 

all’Amministrazione Concedente le certificazioni richieste relative ai prodotti utilizzati per l’esecuzione del 

Servizio.  
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ART. 10.1 – IL CATALOGO DEI PRODOTTI 

 

Il Concessionario si impegna a fornire i prodotti previsti nella tabella sottostante.  

Per quanto riguarda le dosi da impiegare per i generi di caffetteria e la mescita delle bevande, esse dovranno 

corrispondere alle disposizioni vigenti in materia. 

 

 

Elenco prodotti 

 Caffè espresso 

 Caffè decaffeinato 

 Caffè d’orzo 

 Cappuccino 

 Ginseng 

 Bevanda a base di cioccolata 

 Bevanda al gusto di thè al limone 

 Snack salati 

 Snack dolci 

 Succhi di frutta in bottiglia 

 Bibite e succhi di frutta  

 Bottiglia di acqua minerale naturale  ½ litro 

 Bottiglia di acqua minerale gasata ½ litro 

 

I prodotti venduti devono essere di prima qualità e sempre freschi. 

I prodotti indicati in tabella rappresentano l’elenco minimo esemplificativo di prodotti che l’impresa dovrà 

garantire e considerare per la presentazione dell’offerta tecnica.  

 

ART. 11– MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il Servizio dovrà essere svolto nel rispetto dei Criteri Ambientali di base (CAM) per i Servizi di ristorazione 

collettiva stabiliti con il D.M. 25 luglio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 

mare.  

Con riferimento all’Igiene, nello svolgimento del Servizio, il Concessionario dovrà operare in conformità con 

i manuali nazionali e/o comunitari di corretta prassi operativa in materia di igiene e di applicazione dei 

principi del sistema HACCP e verificare costantemente che la preparazione dei prodotti preparati e 

somministrati sia conforme alla predetta normativa.  
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Nello specifico, dovranno essere soddisfatti i requisiti indicati nel capitolo V dell’allegato II del Regolamento 

CE 852/2004, per la pulitura, disinfezione delle apparecchiatura e attrezzature che vengono a contatto degli 

alimenti. 

Il Concessionario, a richiesta della Stazione Appaltante, deve dimostrare di avere ottemperato a tutte le 

normative cogenti specifiche del settore, tra cui la rintracciabilità dei prodotti alimentari ai sensi del 

Regolamento CE n. 178/2002.  

Il Concessionario sarà tenuto ad adeguarsi ad eventuali novità normative in materia di igiene di prodotti 

alimentari e sarà ritenuto responsabile per eventuali avvelenamenti o altre infermità causate agli utenti del 

Servizio per l'inosservanza delle norme igienico-sanitarie che regolano la conservazione delle derrate 

alimentari, la preparazione, la manipolazione e la somministrazione dei cibi e delle bevande.  

Il Concessionario durante l’erogazione del Servizio si impegnerà a manlevare e tenere indenne 

l'Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.  

Il Concessionario si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione e/o la non somministrazione di prodotti, 

alimenti per i quali, per qualsiasi motivo, non ritenga opportuna la somministrazione nonché di chiedere alle 

autorità sanitarie competenti, senza che il Concessionario possa fare alcuna opposizione, l'effettuazione di 

controlli sulla qualità degli alimenti somministrati, sull’osservanza delle norme igieniche e sanitarie e, in 

genere, su tutto ciò che riterrà necessario per verificare il corretto funzionamento del Servizio.  

In caso di contestazione sull’igiene e la qualità degli alimenti e delle bevande, varrà il giudizio inappellabile 

fornito, secondo le competenze merceologiche, igieniche e scientifiche, dalle autorità sanitarie o dai 

laboratori di analisi o, per quanto riguarda gli aspetti attinenti la pulizia e l’igiene ambientale, dal Servizio 

tecnico dell’Amministrazione.  

Gli inadempimenti e le violazioni delle norme di legge e/o di regolamento e/o contrattuali in tema d’igiene e 

sicurezza degli alimenti, tali da compromettere la qualità, la regolarità e la continuità del Servizio, saranno 

contestati formalmente attraverso rapporti di non conformità; il Concessionario dovrà provvedervi in merito 

tempestivamente, nell'arco massimo di 24 ore dalla richiesta, pena l’applicazione delle penali previste 

dall’art. 31 del presente Capitolato Tecnico e fatto salvo il diritto di rimborso delle spese sostenute 

dall'Amministrazione per l'effettuazione delle analisi e il risarcimento per eventuali altri danni. In caso di 

reiterati inadempimenti e violazioni, anche non gravi, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere di 

diritto il Contratto, come previsto dal Titolo X del presente Capitolato Tecnico.  

La somministrazione di generi alimentari avariati o contenenti sostanze nocive o comunque non previste 

dalle norme d’igiene e sanità e di cibi e prodotti con validità oltre la data di scadenza, darà luogo alla 

risoluzione immediata del contratto, oltre alle eventuali applicazioni delle sanzioni di legge. 

Il Concessionario deve garantire che non sarà effettuata qualsiasi forma di riciclo. Per riciclo si intende 

l’utilizzo, tal quale o trasformato in differenti preparazioni gastronomiche di eccedenze di produzione o di 

avanzi. 

Al fine di ridurre gli sprechi dei prodotti alimentari, il Concessionario dovrà conformarsi nell’esecuzione del 

Servizio, alle disposizioni vigenti, ove applicabili, contenute nella Legge 19 agosto 2016 n. 166 e nelle “Linee 

di indirizzo rivolte agli enti gestori di mense scolastiche, aziendali, ospedaliere, sociali e di comunità, al fine 

di prevenire e ridurre lo spreco connesso alla somministrazione degli alimenti” del Ministero della Salute 

approvate il 16 aprile 2018. 
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SERVIZI ACCESSORI 

 

ART. 12 – DISPOSIZIONI GENERALI SULLA DESTINAZIONE D'USO DEGLI SPAZI E ALLESTIMENTO DEI LOCALI 

IN CONCESSIONE 

 

Il Concessionario non potrà adibire o utilizzare gli spazi messi a disposizione dell’Istituzione Scolastica per 

attività diverse da quelle previste dal presente Capitolato Tecnico. 

 

 

ART. 12.1 – ATTREZZATURE  
 

I distributori forniti dovranno essere conformi alla legislazione vigente in materia di igiene, sicurezza e 

prevenzione incendi, nonché delle norme tecniche specifiche. 

In conformità al punto 5.3.4 “Consumi energetici” dei Criteri Ambientali di base (CAM) per i Servizi di 

ristorazione collettiva approvati con il D.M. 25 luglio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, e nel rispetto del “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

Pubblica Amministrazione” (PAN GPP approvato con D.I. 13572008 e pubblicato sulla G.U. n. 107/2008 ed 

aggiornato il 10.04.2013- G.U. n.102/2013), il Concessionario deve utilizzare apparecchi la cui etichetta 

energetica, secondo l’Energy Label previsto dalla Direttiva 92/75/CEE del Consiglio e successivi regolamenti 

applicativi, certifichi l’appartenenza: 

• alla classe A+ per i frigoriferi; 

Qualora gli apparecchi in questione fossero “ad uso professionale”, e quindi non in possesso della suddetta 

certificazione energetica, il punteggio sarà assegnato all’offerente che utilizza apparecchi con il minor 

consumo energetico, rilevato dall’apposita documentazione tecnica. 

 

ART. 13 – MANUTENZIONI DI COMPETENZA DEL CONCESSIONARIO  

Sono a totale carico del Concessionario tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria atte ad 

assicurare il perfetto funzionamento delle Attrezzature, degli Arredi forniti, nonché eventuali riparazioni ed 

i ripristini conseguenti ad eventuali danni agli immobili e relative pertinenze dell’Amministrazione contraente 

causati dall’installazione e dal funzionamento dei medesimi. 

 

 

ART. 14 – RIFIUTI E MATERIALI DI RISULTA  

 

Il Concessionario conformemente agli oneri assunti con la presente Concessione ha l’obbligo di garantire la 

gestione dei rifiuti nel rispetto della normativa vigente in particolare in materia di raccolta differenziata e 

dunque in conformità al D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”, come modificato dal 

D.Lgs. 16 gennaio 2008. n. 4 e ai Criteri Ambientali di base (CAM) per i Servizi di ristorazione collettiva stabiliti 

con il D.M. 25 luglio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
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NORME DI PREVENZIONE, SICUREZZA E ANTINFORTUNISTICA SUI LUOGHI DI LAVORO 

 

ART. 15 – DISPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

Il Concessionario deve provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria responsabilità, a tutte le spese 

occorrenti per garantire, in ossequio al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, la completa sicurezza durante l’esecuzione 

del Servizio e per evitare incidenti e/o danni, di qualsiasi natura, a persone o cose, assumendo a proprio 

carico tutte le opere provvisionali, esonerando sin d’ora la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità.  

Il Concessionario sarà direttamente responsabile per infortuni o danni arrecati, nell’esecuzione degli obblighi 

assunti con il contratto, sia al personale posto alle sue dipendenze, ai suoi fornitori o collaboratori in genere 

che per lo svolgimento del proprio lavoro si trovano nella sede sia a persone e/o cose dell’Amministrazione 

o a terzi, per fatto proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori.  

Il Concessionario si impegna a manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze 

derivanti dalla eventuale inosservanza delle disposizioni normative vigenti in materia di salute, sicurezza e 

prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro.  

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

 

ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E TUTELA DELLA RISERVATEZZA  

 

I dati personali di tutti i soggetti coinvolti nella presente procedura e nell’erogazione del Servizio saranno 

trattati nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 e del Regolamento 

UE 679/2016. 

Il soggetto interessato richiedente potrà esercitare in ogni momento i suoi diritti nei confronti del titolare del 

trattamento identificabile nell’Istituzione Scolastica. 

Tali dati potranno essere utilizzati esclusivamente per finalità strettamente connesse all’esecuzione della 

presente Concessione. 

 

 

 

ASPETTI CONTRATTUALI 

 

ART. 17– INTERRUZIONE E/O SOSPENSIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO  

 

Il Concessionario dovrà garantire la continuità del Servizio.  

Le interruzioni parziali del Servizio per guasti o per cause di forza maggiore non danno luogo a responsabilità 

alcuna, se comunicate tempestivamente all’Istituzione Scolastica.  

 in caso di guasto di apparecchiature o attrezzature: dovranno, comunque, essere garantite le 

prestazioni minime per il regolare svolgimento delle attività. Anche in questo caso, potranno essere 
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concordate, tra il Concessionario e l’Istituto, in via straordinaria, le soluzioni più idonee a limitare i 

disagi arrecati;  

 interruzione totale del Servizio per cause di forza maggiore: le interruzioni totali del Servizio per 

causa di forza maggiore o per qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo 

del Concessionario, che quest’ultimo non possa evitare con l’esercizio della diligenza richiesta dal 

presente Capitolato (Ad esempio: la mancanza di acqua o energia elettrica e/o per qualsiasi 

emergenza tecnica e organizzativa), non daranno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti.  

In ogni caso il Concessionario non potrà sospendere il Servizio eccependo irregolarità di controprestazioni.  

In caso di lavori indifferibili di manutenzione straordinaria agli impianti o ai locali dati in Concessione, 

l’Istituzione Scolastica comunicherà, con congruo anticipo, il piano dei lavori programmati ed i relativi periodi 

di esecuzione degli stessi e Il Concessionario non potrà richiedere compensi integrativi, indennizzi e/o 

risarcimenti.   

Salvo quanto previsto in questo articolo, l’interruzione o sospensione del Servizio per decisione unilaterale 

del Concessionario costituisce inadempimento contrattuale che comporterà la risoluzione del contratto. In 

tal caso l’Istituto procederà all’incameramento della cauzione definitiva, fatta comunque salva la facoltà di 

procedere nei confronti del Concessionario per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione 

contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall’Istituzione Scolastica e 

conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. 

 

 

 

ART. 18– REVOCA DELLA CONCESSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 

 

La Stazione Appaltante, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, 

potrà risolvere di diritto il Contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa comunicazione da farsi al 

Concessionario via PEC, nei seguenti casi:  

a) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di ordine generale, d’idoneità professionale, di 

capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale (artt. 80 e 83 del Codice), come 

dichiarati nel Documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’Allegato n. 3 del Disciplinare di gara; 

b) qualora il Concessionario non comunichi immediatamente all'Amministrazione, ai sensi dell'art. 1456 

c.c., ogni variazione rispetto ai requisiti dichiarati e accertati prima della sottoscrizione del contratto;  

c) sospensione, da parte delle autorità competenti, del Servizio in caso di sopravvenuta mancanza di 

uno dei requisiti e/o delle condizioni previste dalla normativa vigente;  

d) manifesta incapacità nell'esecuzione del Servizio, a totale incondizionato giudizio 

dell'Amministrazione;  

e) somministrazione di qualunque tipo di bevanda alcolica o superalcolica e la vendita di tabacchi o 

prodotti contenenti tabacco; 

f) ritardo nell'avvio del Servizio superiore a 7 giorni rispetto al termine convenuto;  

g) grave inadempienza accertata alle norme di legge riguardanti la prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza e la salute sul luogo di lavoro;  

h) violazioni delle norme che disciplinano l'emersione del lavoro sommerso di cui all'art. 1-bis della L. 

18 ottobre 2001, n. 383 come sostituito dal D.L. 25 settembre 2002, n. 210, convertito in L. 22 

novembre 2002, n. 266;  
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i) esecuzione del Servizio con personale non regolarmente assunto o contrattualizzato e irregolarità, di 

qualsiasi tipo, riguardanti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi nei confronti del personale;  

j) interruzione parziale o totale del Servizio senza giustificato motivo;  

k) cessione, anche parziale, del contratto;  

l) apertura di una procedura di fallimento, liquidazione, concordato preventivo ed equivalenti a carico 

del Concessionario;  

m) inosservanza riguardo qualsiasi debito contratto dal Concessionario per l'esercizio dell’attività;  

n) inosservanza degli obblighi dettati dalla L. 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari;  

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 176 del 

Codice. 

 

 

ART. 19– TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L’OEA, in sede di stipula del contratto, dovrà indicare un conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, 

alle commesse pubbliche, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., specificando le generalità ed il codice 

fiscale dei soggetti abilitati ad operare sullo stesso. Inoltre dovrà dichiarare di assumere tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti nella predetta legge. La violazione del presente obbligo determinerà 

la risoluzione di diritto del contratto. 

 

ART. 20 – RECESSO 

 

Ai sensi dell’art. 109 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, 

del D.Lgs. 159/2011, l’Istituzione Scolastica potrà recedere dal Contratto, in tutto o in parte, in qualunque 

momento. Il Concessionario non potrà pretendere dall’Istituto alcun indennizzo per le spese sostenute per i 

servizi espletati. 

L’Istituzione Scolastica potrà, pertanto, recedere dal presente Contratto in ogni momento, anche in deroga 

a quanto previsto dall'art. 1671 c.c., dandone comunicazione al Concessionario mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno, con preavviso di almeno 30 giorni solari rispetto agli effetti del recesso, decorsi i quali il 

Concessionario sarà tenuto alla riconsegna dei locali nello stato in cui si trovavo prima della stipula del 

contratto. 

 

ART. 21 – DIVIETI 

È vietato installare, nei locali in Concessione, videogiochi, videopoker o altre apparecchiature analoghe. 

Il Concessionario, inoltre, non potrà adibire o utilizzare i locali messi a disposizione dall’Istituto, nonché i 

macchinari e le attrezzature, per scopi diversi da quelli previsti dal presente Capitolato tecnico, non potrà 

mutare la destinazione d’uso dei locali e/o modificare autonomamente la configurazione e l’utilizzo degli 

stessi e/o la posizione degli Impianti e dei macchinari utilizzati, salvo accordi preventivi assunti con la 

Stazione Appaltante. 
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Sarà vietata la Concessione a terzi, sia privati che Enti od Organizzazioni di qualsiasi natura, dell’uso, anche 

saltuario, dei locali concessi o di parte di essi. 

E’ fatto espressamente divieto al Concessionario di cedere, in tutto o in parte, l’oggetto del contratto. 

E’ assolutamente vietata la vendita di libri di testo nonché l’esercizio di qualsiasi tipo di lotteria istantanea. 

L’inosservanza delle condizioni stabilite nel presente articolo determinerà la risoluzione del contratto stesso 

ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile e la Stazione Appaltante potrà richiedere l’immediata restituzione dei 

locali oltre che il risarcimento del danno. 

 

 

OSSERVANZA NORMATIVA E RESPONSABILITA’ PER DANNI 

 

ART. 22 – OSSERVANZA NORMATIVA E RESPONSABILITA’ PER DANNI 

 

Il Concessionario si obbliga ad osservare tutte le leggi ed i regolamenti disciplinanti l’esercizio di attività 

commerciali e le disposizioni dell’Istituzione Scolastica, nonché ogni disposizione in vigore per la sicurezza, 

l’igiene degli alimenti, la prevenzione per danni, infortuni, incendi, e quant’altro attiene l’attività derivante 

dall’affidamento e terrà indenne l’Istituzione Scolastica da ogni dannosa conseguenza a persone e/o a cose 

dell’Istituto o di terzi che sia causata per fatto proprio o del personale dipendente. 

Il Concessionario ed il personale dipendente hanno accesso nei locali della Stazione Appaltante per il solo 

fine della gestione dei distributori automatici nell’osservanza delle disposizioni dell’Istituzione Scolastica 

stessa. Il Concessionario solleva pienamente la Stazione Appaltante da ogni responsabilità per danni ed 

infortuni che, nell’avvalersi delle facoltà consentite dal presente affidamento, possano derivare ai suoi 

somministratori e dipendenti, come pure solleva la Stazione Appaltante da ogni molestia o azione di 

qualunque natura che provengano da terzi a causa del presente contratto. 

La Stazione Appaltante non sarà tenuta a risarcire al Concessionario alcun danno a persone o cose di 

proprietà di quest’ultimo in conseguenza di azioni di terzi o dovute a incendio e altri eventi, non imputabili 

alla stessa. A tal fine il Concessionario provvederà a stipulare apposita assicurazione per danni come previsto 

dall’art. 37 del presente Capitolato tecnico. 

 

ART. 23 – FORO COMPETENTE  

 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza della Concessione e del relativo contratto 

sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Como.  

 

 

 Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Roberta Bellino 
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